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Città/area metropolitana

• Di cosa si parla quando si parla di città (o area) metropolitana?

• Quale posizione occupa la nostra città/area metropolitana?

• Risposte
 Certezze scientifiche o tecniche (poche)
 Possibilità di contraddizione tra certezze diverse
 Diverse classifiche delle città a livello nazionale, europeo o a livello globale (ma a 

posizionarsi è spesso Torino, non la città/area metropolitana)
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Territorio e sviluppo economico

• Uno sviluppo economico per il territorio e non un territorio al servizio
dello sviluppo economico

• Quale sviluppo economico e in che relazione con lo sviluppo
complessivo del territorio
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Il futuro della città. Quale città?
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Fonte: Torino Strategica, 2013
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Fonte: Torino Strategica, 2013



Perché 
(ri)posizionarsi?
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Dove (ri)posizionarsi?
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Fonte: PTR, 2011



Dove (ri)posizionarsi?
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Fonte: Cityregions, 2014



10

Fonte: Alpine Space Programme, 2014

Dove (ri)posizionarsi?



Quale area metropolitana per quale 
idea di sviluppo?

Alcune ipotesi di definizione di una scala metropolitana ottimale

•Definizione di AIT (PTR, 2011): insiemi di comuni gravitanti su un 
centro urbano principale che si costituiscono come ambiti ottimali per 
costruire processi e strategie di sviluppo comune

• Es. di gravitazione per pendolarità per servizi e lavoro e legami di filiera 
produttiva

• Nel Quadrante Metropolitano (l‘intera provincia) 6 AIT gravitano intorno 
a quello di Torino (Nucleo Metropolitano), 3 hanno maggiore autonomia 
funzionale (Ivrea, Pinerolo, Montagna Olimpica)

•Conurbazione
 Ambiente costruito e continuo (non necessariamente rispetta i limiti 

amministrativi)
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Una ipotesi di mappatura
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Fonte: Torino Strategica, 2013

Temi:
Abitare
Consumo
Lavoro
Città Pubblica



Ipotesi di metodo

• Coalizioni territoriali specifiche e a geometria variabile
 „Studio strumentale per una valutazione della capacità a cooperare dei principali 

attori dell‘area metropolitana torinese“ (Torino Strategica, 2013)

• Capacità di definizione di nuove sfide
 Reindirizzarsi delle diverse strategie di sviluppo a causa della crisi e in un‘ottica 

di ricerca di sinergie, di innovazione, di coesione

• Uso dei nuovi strumenti della programmazione comunitaria
 ITI, Investimenti Territoriali Integrati (integrazione di più assi e programmi)
 Sviluppo Urbano Sostenibile Integrato (min. 5% FESR allocato)
 Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (ispirazione Leader)

• Strategie macro-regionali
 Nazionali (strategie interregionali), Continentali (Macro Regione Alpina), 

Intercontinentali (Macro Regione Mediterranea)
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Quali approfondimenti

• La dimensione provinciale (C.A. Barbieri. DIST – Politecnico di 
Torino)

• La dimensione regionale (V. Ferrero, M. Maggi, S. Piperno, IRES)

• La dimensione interregionale e l‘asse MITO (A. Rolando, DAStU –
Politecnico di Milano)

• La dimensione alpina e transfrontaliera (F. Corrado, Dislivelli e 
CIPRA Italia)
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Grazie

www.city-regions.eu
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